
ACCORDO DEL VERBO CON IL SOGGETTO 
 
Il verbo può precedere il soggetto oppure seguirlo. Tuttavia, l’arabo preferisce mettere il verbo 
prima del soggetto, quindi questa costruzione è molto frequente. 
 
Soggetto singolare: il verbo concorda sempre con il soggetto per genere e per numero. 
Es. 

Sara ha comprato un vestito اًبوْثَ تْرَتَشْاِ هرَاس 

Ha comprato Sara un vestito ِاًبوْثَ هرَاس تْرَتَشْا 
 

Karim ha letto un libro َاًباتكِ أَرَقَ مـيرك 

Ha letto Karim un libro َاًباتكِ مـيركَ أَرَق 
 

Soggetto duale e plurale: 
 
1) il verbo segue il soggetto: il verbo concorda con il soggetto per genere e per numero. 
Es.  

I due colleghi sono andati al ristorante مِعَطْمَـلْا ىلإ ابَهَذَ نِلايمَّزلا  
Le due studentesse hanno visitato il museo فَحَتْمُـلْا اترَاز نِاتبلِاطّلا  
Gli impiegati hanno bevuto il caffè ةَوَهْقَلْا اوبرِشَ نَوفَّظوَمُـلْا  
Le bambine hanno giocato con la palla ةِرَكُلْابِ نَـبْعِلَ تُايتَفَلْا  

 

 

2) il verbo precede il soggetto: il verbo concorda con il soggetto per genere, ma non per numero 
e quindi resta sempre al singolare. 
Es. 

Sono andati i due colleghi al ristorante َمِعَطْمَـلْا ىلإِ نِلايمَّزلا بَهَذ  
Hanno visitato le due studentesse il 
museo 

 فَحَتْمُـلْا نِاتَبلِاطّلا تْرَاز

Hanno bevuto gli impiegati il caffè َةَوَهْقَلْا نَوفَّظوَمُـلْا بَرِش 

Hanno giocato le bambine con la palla َةِرَكُلْابِ تُايتَفَلْا تْبَعِل 
 
 



Attenzione: 
Quando il soggetto è un plurale indicante cose o esseri non raziocinanti, il verbo sia che preceda 
il soggetto sia che lo segua, è sempre al femminile singolare. 
Es.  

hanno bevuto gli animali l’acqua َءَامـلْا تُاناويَحَـلْا تِبَرِش 
gli animali hanno bevuto l’acqua  ءَامـلْا تِبَرِشَ تُاناويَحَـلْا 

 
Particolarità per il nome collettivo: 
Vi sono alcuni sostantivi maschili singolari che indicano una specie nel suo insieme, e che 
spesso si traducono in italiano con il plurale, es.: 
 

alberi رجش 
rose درو  

olive َنوتيْز  
 
Ricordo che aggiungendo a questi nomi collettivi la fatha + tā’ marbūṭa si ottiene il nome di 
unità, es.: 
 

un albero ةرجش 
una rosa ةدرو  

un’oliva هنوتيز  
 
Per formare il plurale di questi nomi di unità si ricorre al plurale sano femminile. Alcuni hanno 
il plurale fratto. Es.:  
 

(degli) alberi راجشأ / تارجش 
(delle) rose دورو / تادرو  
(delle) olive تانوتيز  

 
I nomi collettivi che designano una specie intera di animali, piante o cose, da cui si formi il 
nome di unità, si considerano per l’accordo (con il verbo, con l’aggettivo e con i pronomi) 
quasi sempre maschili singolari. Quindi avremo: 
 
gli alberi (specie) perdono le foglie in 
autunno فيرخـلا يف هقاروأ رجشلا دقفي  

le rose (specie) fioriscono a maggio رايآ / ويام للاخ درولا رُهِدَزْي  

le olive (specie) maturano نوتيزلا جضني  



Se invece utilizziamo il plurale di questi nomi, si applicherà la regola prevista nel caso in cui 
il soggetto è un plurale indicante cose o esseri non raziocinanti; quindi il verbo è sempre al 
femminile singolare. Es.:  
 

gli alberi (plurale) perdono le foglie in 
autunno فيرخـلا يف اهقاروأ راجشلاا دقِفت  

le rose (plurale) fioriscono a maggio رايآ / ويام للاخ دورولا رُهِدَزْت  
 
 
 
Infine, i collettivi che designano una specie intera di animali, piante o cose, da cui non si formi 
il nome di unità, si considerano per l’accordo femminili singolari. Es.: 
 

i cavalli (specie) corrono tra i campi لوقلحا ينب ضكرت ليلخا  
 
 


